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TORNATA DEL 28 L[GLIO 1863 

1) o 1( 

PR1s10ENZ.l DEL V1c1-PaEs1DE11TE FERRIGNI. 

Sommarlo - Congedi - Sunl<) di peli.aio11t -- Omaggi - Compo•i•iont li•gli l'(fisi - Prtunla•iont di du1 
pro3e11i di legge - Di1c1mione 1ul pro9<110 di lt99e per la riforma <kilt carceri giudiriarit - Schiarimtnli 
ri<:hit.rli dal Stnal<>re De Eoreua, {ornili dal J/ini•lro delfln1tr110, 1 dal Stnalort Sappa (Rtlalorr) - Appro­ 
oasio:ie degli orticoli - Osa<rvaziont dtl Senaroro' Pareto, cui riiponde il Senal<>rt CadoMOa - Appello 
nominald. 

Si procederà ora .i" sorteggio degli Clfizi; prego per­ 
ciò il 1ignor Senatoro, Segretario, t.:il.1rario ad avere la 
compiacenza di fare l'estrazione dei nomi dei Senatori 
per la compoaiaione dei medcsitoi. 

(Il Senatore Segretario Clbrarlo f• l'estranone a 
aorte). 

Gli Uffici risultano com?')sli come segue ; 

La seduta l aperla alio ore 3 li4- 
Sooo presenti I Minislri dcll'luleruo, delì'Istrusione 

Pubblica, dei L&Tori Pubblici e di Grazia e Giuslizia. 
li Scnalore, Segretario, San Vitale leggo il pro· 

CCI.SO verbale dell'ultima loroala cho è approvalo senza 
ouenniiooi. 
Presidente. Si darà ltllura di alcune domande di 

congedo. 
li Senatore, Segrtlario, San Vitale legge le let­ 

lere dei Senatori Riva, Della Gbcrarde<ca :e Borghesi 
colle quali domandano un eongedo cho ~ loro dai Se· 
nato accordato. 

Lo 1teuo dà lettura del 1rguenle 

SC~TO DI PET!ZiONR. 

N. 9318. Raaaelo Nicol6 domicilialo in Aquila, do­ 
manda l'esemicne dalia leva del suo figliuolo minore 
( /'eli~i..,. mancanlt dtll'autenlicitd della firma). 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
l. ii Yinislro delle Finanze di t60 esemplari del 

movi"""IO rommerciaù durante !' anno 1860 nello 
antiche provincie, nella Lombardia, nell'Emilia e nello 
Bomagne. 
i. Il signor Carlo Crispo, di ao1 copia del auo 

Commmlario alt. V.~!JÌ ruU'espropriasiont {or1al4. 

'l(\ 
U· 

ScO\'t\ZZÌ 
Pastore 
Malleucci 
Pollone 
Bo!mida 
Castelli Edoardo 
C•sali 
Slro"I 
Natoli 
Sauli" Ludovico 
Corsi 
Della Rovtre 
Castagneuc 
Jaequcmoud 
Serra Francesco 
Sauli Francea<o 
Stroogoli 

I UFFICIO. 

Bonelli 
lii va 
Tanari 
D'Azeglio 
Siouo Pinlor 
D'Angconea 
Bovino 
Di S. Yarlioo 
Arese 
Geooioo 
Pizzardi 
De Gaaparis · 
Ridolfi 
Mcuron 
Piraino 
Selia 
D'Alfliuo 



- 3:,9 - 
• 
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No Ila 
. Gravina 
Ferretti 
Gualterie 
Musio 
Capocci 
Di Campello 
Dragonelli 

Durando Giovanni 
Torolli 
Lina li 
Del Giudice 
Paterno 

. Sagarriga 
Luuzi 

Il CFFICIO. 

Salv3.tico De Gori 
Palli eri Varano 
Miglielli Di S. Elia 
Guarda'hassi !Ian.uccbi 
Pernali Monlciemolo 
Cibrario Torrigiani 
S. Vitale Correa le 
M•nabrea Totremuzea 
Nazari Ca.mozzi 
Balbì Piovera D"Adda 
Piena Piaszoni 
Colonna Gioacchino Dalla Valle 
De C;igtillia Cataldi 
Plana Carradori 
Spinola Borromeo 
Vesme Puccioni 
Chiesi Regis 
Imperiali M.ir:1ili 
Mosca Man no 
Cenlofanti Pallavicino Trivulzio 
Iìcncalli Vincenzo Arriv::ihcne 
Galloni Della Ghcrardesca 
Di Sonnas Ceppi 
Amari Conte Giorgini 
Giovan ola 

Ili rFFICJO. 

Melodia Be li clii 
Ire lii Si monelli 
Amari Professore Sai uno 
Duchoqué Araldi 
Niuua Lella 
Gianoui Marliaui 
Galvagno Onero 
Gallina Demente 
Torre arsa Valerio 
Morlinengo Leopardo Cooelll 
De Foresta Pog~i 
Quarelli Borghesi 
Salmour Di Revel 
Moscui:za Avof<S& 
Cantù Dori a 
Serra Oroo Di Gregorio 
Roncalli Franceseo Longo 
Antonacci Paìlavicinì Ignazio 

Balbi-Sanarega 
Scacchi 
Di S. Marzano 
Di S. Cataldo 
Goziadini 
Malvr.zzi 
Cappooe 

• 

Della Bruca 
srona 
Breme 
~farJZoni Ale•undro 
Paodollina 
Sisrnonda 

, IV UFFICIO. 

Iìicotti Massa Saluzzo 
Gioia hnbrluui 
Colla Mauwni Tommaso 
Colla Ambroseui 
Falqui·P<"I Elcua 
Mameli Acquaviva 
Pinelli Parete 
Scialoia C.l\·eri 
Marlinrngo Giovanni Deferratì Raffaele. 
AIO eri Pepoli 
Melegaoi Di Fondi 
Moris Dcaambrois 
Paleocapa Gagliardi 
Mazara Farina 
Bona Di Laconi 
Ceppi Capriolo 
Castelli Micbcl Angelo Di Nociglia 
Nigra Calahiana 
Di Colobiano Serra Domenico 
Pasolini Fanti 
Durando Giacomo Bevilacqua 
Montanari Lechi 
Benintendi CamLray·Digny 
Dolmida PJllavidno MoBBi 

V rFFIGIO. 

Cadorna Spada 
Ricci Serra Fr11ncesco Maria 
Gamba Fenzi 
Maona Lo SrbiHo 
Colonna Andrea Lamhruachini 
Pallavicini Fabio Di S. Giuliano 
Defl!rrari Domenico Oldorrudi 
Ferrigni Ghi~lini 
Porro Taverna 
Paveso Carl>0nieri 
Iliscart ui Merini 
Della Y crdura De Cardcoaa 
Boirracco Gonnet 
Sappa Villamarina 
AudifTrcdi Paoiua 
~lara Quaranta 
Yigliani Belgioioso 
\'aera Mooli 
Della Rocca Berella 
Cesarò Cbigi 

• 
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SE~ATO DEL REGNO - SESSIONI DEL 186:3-64. 

De Sauget 
Arnulro 
Pi ria 
Prudente 

S. A. R. il Princ. Eugenio 
Prinetli 
Coppola 
Di Negro. 

Pl\ESE'.'iTAZ!O:'iE DI Dt;R PROGETTI 
DI LEGGB. 

• 

Jitlnlatro del Lavori Pnbbllcl. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ha parola. 
Jillnlatro del Lavori Pubbllcl Ilo lonore di prc­ 

scntare al Senato on progetto di legge già alalo •otalo 
dalla Camera dci Deputali, e che ba per oggeuo una 
r.on•eniione per la cessione all'industria privata d'un 
tronco di ferrovia da Gallarate a Varcae, del quale pre­ 
gherel il Senato a •oleni occupare d'urgenza. 

. Presidente. Do allo al signor Yini11ro dci L .. ori 
Pubblici della prasentarione di questo pregeuo, cbo sori 
tnumCBJO agli orfici, e trattato d' urgenza. 

llrllnlatro Cli Grazia e Giustizia. Domando la pa- 
rola. · 
Presidente. Ba la parola. 
Ministro della Glnatlzla. Ilo l'onoro di pre­ 

sentare al Sennlo il progetto di leggo sulle inr.hirato 
parlamcnlari gil lOlale dal!' altro ramo del Parla· 
mento. 
Presidente. Do alto al signor Guardaaigilli della 

prcaonLazione di quralo progeuo di legge che sart pure 
stampato e trasmesso agli Uffici 

~ all'ordine del giorno la votaiione a squittinio lt'­ 

greto del progeuo di legge per la composizione delle 
Corti d'assiale, e nel lempo •tesao la dìscuselone sul 
progetto di logge_sulla riforma delle carceri giudiziarie. 
Io crederci che 1i potrebbe discutere prima questo se­ 
condo progello, per poi •otarli entrambi Inaieme con 
on 90(0 appello nominale, come ai è praticalo ahre 
rolte, 

So il Senato &BBcol• alla mia proposta, io aprirò la 
discussione suì progetto di legge relatilo alla riforma 
delle carceri giudiziarie, del quale spero che il Scn1to 
mi dispenserò dal dar lettura, aalvo poi a leggere a suo 
lerupo i tingoli articoli . 

DlSCt;SS!ONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO ALLA RIFOR~lA 

DELLE CARCEI\I GlUDlZIAl\IE. 
(V . ..!lii dtl &nato, N. 41.) 

Presidente. La discussicne generale è aperta 10 
qoe1to progeuo di legge. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senaloro De Foresta. L'onorevolo 1ignor relatore 

r.J 3 2 

dell'Ilfflclo Centrale lamenta che I progetti di legge, 
che contengono principalmente proposte di nuove spese 
non si presentino col •i•to del Ministro delle Finanze: 
egli e gli egregi suol colleghi, peritisairni nelle materie 
amministrative, arranno veduto se ciò possa preten­ 
dcrsl nelle vie costituzionali, cd io mi affido intiera .. 
mente al loro giulliiiO; vorrei pt'rò s:ipPre solo so si3si 
derogalo al regoiameolo approvalo con decreto 21 di­ 
cembre 1850, in cui è dcuo che tutti i progeui di 
legge, prima di es.sero prcaenlali al Parlamento, do­ 
yono eBSere discussi •d approvali nel Coogiglio dci 
Ministri; percbè ee qurslo regolamento foase ancora in 
tigore e fueee esrguito, io credo cbe noi a\'remmo Dl·l· 
l'eseguimenlo delle 1ue dieposizioni la guaren1i5ia che è 
ricbieala e deaiderala dall'Ufficio CcntrJle. 

lo mi limito a qu•sle o8'ervazioni, e mi contentcr6 
della spiegazione che mi aarà data in proposito. 
llllnlatro dell'Interno. numando la parola. 
Presidente. Da la parola . 
Ministro dell'Interno. lo po88o aBBicurare il Se· 

nato che per tulio il lempo che ho avuto l'oooro di 
sedere nei Conaigli della Corona, non mi coneta che 
neppure un ovlo progeuo di legge 1ia alalo prcaenlalo 
da un Hinlstro qualunque, aenia casere prima alalo dc• 
liberato io Con1iglio dci llinistrl. 

Quanto a questo progetto poi •pecialmenle, non 10!0 
à etato deliberato in Con<iglio dci Ministri, ma come 
ei suol lare generalwcute pci progelli rli legge cho toc­ 
cano l• finanze, primo di presentarlo nel Consiglio dci 
Ministri, ne ho aoche conferito particolarmente cui mio 
collega il Prcaidenlc del Consiglio Ministro delle Finanze; 
per cui posso assicurare il Senato che c~li è con pie­ 
nissimo consentimento • del !11oislro delle Finanze e 
Ji tutti gli onorernli miei colleghi che bo preacolalo 
queelo progcllo di legge, l'urgenza del quale non i.sfug· 
giri a nessuno, giacché tutti lamentiamo la misera con­ 
dizione delle carceri giudiziarie del Regno. 

Seoalore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore De Foresta. Per mio conio mi dichiaro 

pienamente BOddisfallo delle spirgazioni dole dall' ooo­ 
rcvolia.simo s;gnor Yioislro dcli' lnl<'mo. 

Senatore Sappa, Relator<. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. Como il Senato avrà rilevato 

dalla relaziono ddl'Vllìcio Centrale. l'Gfficio medcaimo 
non aveva obbiezioni a fare io merito della legge, 
cbe propone al Senato di •otare aeoza alcuna modifi­ 
cazione. 

In qursta circostanza pero nellTfficio Centrale e dir6 
•nzi negli Umci del Senato, lu dato ad uoo dei com­ 
missari roanJato 1peciale di far eoggeUo di discu .. iooe 
ncll'UrGclo Centralo la lacililà con cui i aingoli Ministri 
propongono ap.,.e. 

Si è os•ervalo che tutto le spese che •cngono pro­ 
poatc. sono cert;imeole giustificate do ragioni di con- 



• 
• - 361 - 

TORNATA DEL 28 LUGLIO l~G3. 

renienaa; però lo staio delle nostre finanze richiede 
puro la cesranìe considerarloue dcl Parlamento, e nella 
ncrRelilà in cui siaruo di dover operare Ja massima 
economia, parse all'UrHcio Centrale che fra le economie 
più da domandarsi fosse quella di iimaodare ad epoche 
pili lontane le spese che oon Io ss ero del tuuo urgenti; 
ma per ciò il Senato non potrebbe avere un criterio 
eulficieole onde pou-r lare un paragone Ira tulle le spese 
che vengono proposte e rimandare atl altro tempo quelle 
mono urgenti. Questo crii.r:o più specialmente appar· 
tiene al Ministero. 

Siccome le proposte di spese vengono r.tle dal lii· 
nistro che 6 a capo di qu-il eer•izio cui si riferiscono 
nacque naturalmente la questione di vt>dere 1e queste 
spese prima di essere in apposito progetto di legge pre­ 
sentate alle deliberaeicni dcl Parlamento renisaerc com· 
hinate e discusse io consiglio dei Yioistri e più parli· 
eolarmente col Ministro delle finanze a cui s'appartiene 
l'esamioare se le coadhlonl dell'erario nazionale quelle 
ccneentane, 
li Senatore De Poreota opporlunamenle ricordò uoa 

disposizione di un rrAolamenlo ch'eì dice era in vigore. 
li Senatore De Foresta ha anche opporluoamenle pro­ 
mana a questo riguardo uoa dichiaraslone del Ministro 
la quale credo possa essere guarentigia equivalente a 
quella cbe l'Uffìcic Centrale desiderava. 

L'llrHcio Centrale dcsiJcrava io soslao:ro, che lulla· 
,.oha ai ra una proposta al Parlamento di una legge 
che implica una spesa, qu0&la proposta venisse accom­ 
pagoala dalla firma non aohanlo del lllini•lro propo­ 
nenie, ma anche del llinislru dello finanze, il quale, Or­ 
mandola, ne asaumereLbe in modo più esplicito la re­ 
aponsaLililà. 

Questo era il eoncoue dell'Ufflcic Centrale, ma la di· 
chiarasicne falla dal aignor Miuislro, a cui sicuramente 
tutti vogliamo prestar lede, credo che sodfa!er~ il Se. 
nato, come ba 1oddisfauo l'U!5cio Centrale. 
Presidente. Se non c'è altri che domandi la pa· 

rola, la diecussionc geoerale 1°inlcnderà chiuso. 
[La disr.DSSione generale è chiusa.) 

Ari. 1. 
1 Le carceri giudiziarie saranno ridallo o costruite 

secondo il sistema cellulare: i delt·nuti vi saranno ae­ 
gre~ali gli uni dagli allri, ed occuperanno locali isolali 
in guisa, che rimanga impedita ogni comunira1il1ne fra 
di loro tanto di ~iorno che di nollr. 

• Sar~ provvrduto al passrg~io all'aria liLera dei de­ 
teuuti, io locali ove questi siano egual1nenlt! segregali 
gli uni dagli nllrj > 

(Approvalo.) 

Ari. 2. 
e I.a riduzione o ricoslruziooe delle carc~ri siudizia· 

rie li eseguirà, salvo le eccezioni che polcF-st!ro eMere 
suggPrile da necessità ed urgt~aza, a cominciare da 
quelle dci capi-luoghi ore baooo sede I• Corli d'aµ- 

pellu o di aE11s1e, e venendo io arguito I quelle dcl 
capi ·luoghi di circondari giudiliari, ocll'ord!oo dcler· 
Jl'inalO dal oumrro medio dci dctcouti1 rhe eise drb­ 
booo contenere. , 

(AJ·provalo.) 

Art. 3. 
• t aulorizialo lo BlanziamenlO nel B·lancio del Mi­ 

oislero dell'Interno della speaa di cinqueconlo mii• lire 
sull'esercizio 1863, e di un milione di lire 1ulJ'esfrr.l­ 
rio 1864, la quale •erré lnscrilla in 1µpooilo copilolo 
inlilolato: Costriuiom o ridu:ione delle carceri giudi­ 
siarie a •i.skma ullulare. • 

(ApprJValo.) 

Art. 4. 
• Nel primo meae di ogni scsaiooe il Governo pre- 

1enlerà al Parla'llento una relazione iuli' impiego di 
qucRli fondi. > 

(Approvalo.) 
~malore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. Siamo in numero per votare la 

lt·~gP, o non lo 1iaruo r Se non lo siamo. ooo siamo 
slnli nrppure in ourn<·ro per volare gli artir.oli. 
Pre1ddente. I a<'grelari 1laooo verincaodo 1e ti 6 

li numero lrgnle. 
Senatore Pareto. A li ora domando ae gli articoli che 

1000 alati 'otati, il Senato non esst'ncto io nu1nero, 
hanno validi~. 

Seoalore Cadorna. Domando la parol1. 
Presidente. Ba la parola. 
Seoalore Cadorna. io credo che non si J)O<!la arn 

mellere io Oe88un Parlo.m•nlo, """ quando 11 ~ r.u. 
una 'otaziooe e ai • riteout.i valid.1, 1i posea per diretto 
di nurnero annullarla. 

Le Camere 1ono sempre io numero ollorquoodo l'UI· 
Rcio di prr•iJenza non rii<••• che non lo siano. 

Senatore Pareto. Dala quesla 6nziooe legale, riliro 
111 mie oeserva1ioni. • 
Pre1ldente. I precrdcoli dcl Senalo sono 1lali 1em­ 

pre questi. 
Prego nno dei oigoori 1rgrctari a far l'apprllo nomi· 

oale per terifocare il numero. S.conJo il regolamento i 
nomi degli asienti nraooo pubblicali nel Giornale ul· 
6ciale. 
(Il Senatore, S.grtlario, San Vitale fa I' appello 

oomioale e risultano mancanti i Seo.i&ori: 
Arquav1n - A1·ossa - Azoglio - Balbi Senarega - 

Beretla - Bolmida - Booa - Bonelli - Capone - 
Carradori - Cataldi - Cal'eri -· Ccotofaoli - f.bii·oi 
- Colonna A. - Cuocili - Coppi - Dabormida - De 
Perrari R. - De Gasparis - De Gori - De Gregorio - 
Del Giudice - Della Bruca - Della Rovere·- Ile Monto 
- De Sauget - Di S. Giuliano - Doria - Dnigo­ 
oolti - Durando Gincomo - Fariua - Ponzi - (1. 
oarò - Di Fondi - Gagliardi - Gallina - Di Noci- 

S2moN& DllL t~63-&& - S&MATO o&L R11•0 - D11nu1IOttl • .a 
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glia - Galngno - Genoino - Gbiglini - Giorgini 
- Imbriani - Imperiali - Irelli - Laconi - Lella 
- Llnati - Malreni - lfanzoni Alessandro - Mar· 
liani - Mmiii - Melodia - Merinl - Miglielli - 
Mont.onari - llonli - Oldolredi - Onero - Pallavi­ 
cinl Ignazio - Palini ci no Mossi - Palla vicino Trivulzio 
- Pandolftna - Pasolini - Piononi - Piria - Pis 
&ardi - Prudenle - Puccioni - Ricci - Ricoui - 
l\oncalli Vincenzo - S•garriga - Salmour - Saluuo 
- San CaLaldo - Sanl"l!lia - San Maraano - Scac­ 
chi - Sella - S!ona- Torrernuua - Torrigioni - 
Varano - Veorn•) • 

• 

• 

Il Senato non potendo proseguire la 1edula prr di­ 
feUo di nu'llero legale, 1i riunirà domani al tocco negli 
orftzil per l'esame del progetti di legge oggl pre8'•nla~I; 
alle due in adunanza pubblica per la votuione delle 
due leggi, Cornpoeizione delle Corti di i"8ieie, a Hiordi­ 
nalne'.lto delle carreri giuduiarle, e per la diecuuione 
degli altri progettl di lrgge, cioè: 
I. Disposi1ioni pronisorie intorno alla pubblica ai­ 

curena Dt>lle protincie sieiliane. 
2. Riordinamento pronisorio ·del giuoco del lotto. 
L'adunan&a 6 1cioha (ore ~ 112). 

• 

r..i 3 & - . 

• 


